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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 126 DU 17 AVRIL 2012 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Le Conseiller COMÉ participe à la réunion.
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal n° 124 (sommaire) du 27 mars 2012.
3)
Audition des référents des signataires de la pétition, présentée le 6 mars 2012, portant: "Petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le Miniere di Cogne".

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 12 avril 2012, réf. n° 2788.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR informa che:

· il Consiglio Permanente degli Enti Locali ha reso noto che le prossime Assemblee del CPEL sono programmate per i giorni 4 maggio e 5 giugno p.v.;

· l’ing. Tullio Russo di Roma, che ha curato la realizzazione dello studio di fattibilità per l’adeguamento ed il miglioramento del collegamento ferroviario Aosta/Pré-Saint-Didier, ha dato la propria disponibilità ad essere audito dalla IV Commissione il giorno 8 maggio p.v.;

· gli uffici del Servizio Commissioni consiliari stanno definendo le modalità per la prossima trasferta alla ferrovia Merano-Malles prevista per la metà del mese di maggio p.v.;
· la IV Commissione verrà convocata martedì 24 aprile p.v. per esaminare una proposta di atto amministrativo sui criteri per la costruzione dei rifugi alpini e per riprendere l’analisi del disegno di legge n. 185 in materia di disciplina dell’attività di acconciatore.
La Commission prend acte.
APPROBATION DU PROCES-VERBAL N° 124 (SOMMAIRE) DU 27 MARS 2012


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal sommaire en cause est réputé approuvé.

AUDITION DES REFERENTS DES SIGNATAIRES DE LA PETITION, PRESENTEE LE 6 MARS 2012, PORTANT: "PETIZIONE PER MANTENERE IN VITA LA FERROVIA DEL DRINC E LE MINIERE DI COGNE".

* * *

M. Osvaldo RUFFIER, M. Giorgio VASSONEY et Mme Barbara TUTINO, représentants des signataires de la pétition, intègrent la réunion à 15h10. La réunion est enregistrée.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione ed informa gli auditi in merito all’iter previsto dal Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale per l’esame delle petizioni da parte degli organi consiliari.

Ricorda i temi contenuti nella lettera di accompagnamento alla petizione e mette in evidenza alcune imperfezioni contenute nella stessa, riferite all’indicazione di due provvedimenti - l’atto n. 2042 del 2/9/2011 e l’atto n. 2833 del 2/12/11 – che, precisa, sono deliberazioni della Giunta regionale e non del Consiglio regionale.

Invita quindi i firmatari della petizione ad illustrare i contenuti e le motivazioni della presentazione della stessa.

Il sig. RUFFIER rende noto che alcuni abitanti di Cogne hanno avviato la raccolta di firme per la petizione in oggetto, preoccupati dall’adozione, nel secondo semestre del 2011, di una risoluzione da parte del Consiglio regionale e di due deliberazioni da parte della Giunta regionale, che prevedono la rinuncia al completamento della tranvia intercomunale Pila-Cogne, la risoluzione dei contratti ancora in essere riguardo a tale tratta e la presa d’atto dell’incoltivabilità tecnico-economica del giacimento della concessione mineraria di Cogne.

Fa presente che i firmatari della petizione esprimono preoccupazione per la rinuncia al completamento della ferrovia del Drinc, che ritengono sia un collegamento ferroviario essenziale come via di fuga alternativa per evitare l’isolamento dell’abitato di Cogne in caso di calamità che potrebbe verificarsi lungo la strada regionale n. 47; ricorda che quando furono avviati i progetti relativi alla valorizzazione di tale collegamento ferroviario, le amministrazioni comunali di Cogne e di Gressan avevano espresso il loro pieno consenso riguardo alla sua attuazione.

Sottolinea che i firmatari della petizione esprimono preoccupazione anche in merito al fatto che le decisioni del Consiglio e della Giunta regionale possano determinare l’abbandono di qualsiasi ipotesi di progetto di futura riconversione, in attività museali, culturali e turistiche, del sito minerario di Cogne.
Esprime l’augurio che, benché lo sfruttamento minerario al momento non sia economicamente vantaggioso, si provveda ad un rinnovo della concessione mineraria di Cogne, con il duplice scopo, da una parte, di continuare a svolgere una manutenzione degli impianti del sito minerario che altrimenti subirebbero un grave danneggiamento e, dall’altra parte, di avviare un progetto per dare vita ad un percorso turistico-culturale della memoria sulla vita nella miniera di Cogne, che parta da Aosta e grazie al collegamento ferroviario Plan Praz-Cogne vada poi a considerare l’intero complesso minerario di Cogne.

Il sig. VASSONEY riporta una serie di citazioni scritte da personaggi di spicco nel campo degli studi storici e culturali, locali e nazionali, in merito alle Miniere di Cogne.
La sig.ra TUTINO evidenzia il timore sollevato dai firmatari della petizione rispetto ai contenuti della risoluzione del Consiglio regionale e delle deliberazioni della Giunta regionale, già citate dal sig. Ruffier, che vanificherebbero anche per le future generazioni la possibilità di realizzare un progetto per la creazione di un museo che valorizzi l’intero patrimonio della filiera dell’acciaio regionale; invita l’Amministrazione regionale ad effettuare degli investimenti in progetti di sviluppo sostenibile.
Riferisce in merito alle attività di recupero culturale e museale di siti minerari dismessi che sono stati realizzati in altre realtà italiane ed estere, anche grazie a progetti cofinanziati dalla Comunità europea.

Ricorda che negli anni passati sono stati presentati diversi progetti sulla valorizzazione delle Miniere di Cogne, fra cui quello promosso nel 2006 dalla Regione, a cura del Politecnico di Torino, ed il recente progetto dell’ing. Flavio Menolotto sulla ferrovia del Drinc.
Il Consigliere AGOSTINO chiede:

· se i sottoscrittori della petizione abbiano ricevuto risposta da parte degli altri destinatari della petizione, fra cui figurano anche il Presidente della Repubblica, il Presidente del Consiglio dei Ministri ed alcuni ministri;

· se si ritenga che oggigiorno, con i lavori di messa in sicurezza della strada regionale n. 47 effettuati dalla Regione, con le nuove tecnologie disponibili e con la possibilità di raggiungere qualsiasi località per mezzo degli elicotteri, abbia ancora senso parlare di “via di fuga in caso di calamità naturale” con riferimento alla ferrovia Pila-Cogne.

Il sig. RUFFIER informa di avere ricevuto risposta sulla petizione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha comunicato di avere inviato l’incartamento ai Ministri competenti per un approfondimento della questione.
Mette in evidenza il fatto che la strada regionale di Cogne non è ancora del tutto messa in sicurezza, in quanto rimane da ultimare il tratto compreso tra il ponte in località Chevril e il paravalanghe in località Grand Bois, che presenta i maggiori pericoli per la circolazione.

La Consigliera FONTANA chiede chiarimenti in merito ai costi ipotizzati per la realizzazione di un museo delle miniere di Cogne. 

Riferisce di avere visitato un museo minerario a Pinerolo e di esserne rimasta colpita favorevolmente. 

Il sig. RUFFIER fa presente che nel sito minerario citato dalla Consigliera Fontana è stata mantenuta la concessione mineraria per cui nella parte bassa della miniera ancora oggi è in atto lo sfruttamento del minerale, mentre nella parte alta è stato realizzato un museo minerario.

Fa presente che per quanto riguarda il sito minerario di Cogne finora non sono stati predisposti dei progetti definitivi.

La sig.ra TUTINO lamenta il fatto che i firmatari della petizione non abbiano potuto avere accesso allo studio commissionato dalla Regione alla società Geodata sul completamento dei lavori della ferrovia del Drinc.

Il Consigliere CHATRIAN fa presente di avere partecipato al coordinamento dello studio di fattibilità predisposto nel 2006 dalla società Finaosta per il recupero delle Miniere di Cogne e di avere quindi avuto la possibilità di visitare il sito minerario in questione.

Chiede se i firmatari della petizione, oltre all’appello di non smantellare la ferrovia del Drinc, si stiano attivando per la predisposizione di uno studio per la valorizzazione delle Miniere di Cogne.
Il sig. RUFFIER rende noto che il sig. Flavio Menolotto ha predisposto uno studio sul recupero della ferrovia del Drinc e che alcuni tecnici qualificati nel settore - che sarebbero anche eventualmente disponibili ad incontrare la Commissione accompagnati dai referenti dei firmatari della petizione - stanno curando la presentazione di uno studio approfondito sul recupero del sito minerario di Cogne.

Il Consigliere COMÉ fa presente che, pur essendo stato in passato un convinto sostenitore del progetto di recupero del sito minerario di Cogne - di cui faceva parte integrante anche il collegamento ferroviario Pila-Cogne - purtroppo le difficoltà che si sono evidenziate e trascinate anno dopo anno, soprattutto in merito alla situazione presente all’interno della galleria del Drinc, lo hanno indotto a nutrire delle grosse perplessità riguardo al completamento di tale collegamento.

Condivide quanto affermato dalla sig.ra Tutino in merito al fatto che la politica debba considerare dei progetti sostenibili, tuttavia fa notare che il Consiglio regionale nell’adottare la risoluzione approvata nel mese di luglio 2011 ha preso le proprie decisioni in merito al collegamento ferroviario Pila-Cogne sulla base di attente valutazioni sulla sostenibilità economica dell’intervento e su di una serie di criticità, evidenziate da uno studio predisposto da tecnici.
La sig.ra TUTINO fa notare che, secondo lo studio tecnico predisposto dal signor Menolotto, il recupero del collegamento ferroviario Pila-Cogne potrebbe essere effettuato con un notevole risparmio di tipo economico rispetto a quanto indicato nelle conclusioni dello studio Geodata, riguardo alle quali i firmatari della petizione sono stati informati dall’Amministrazione comunale di Cogne.

Mette in evidenza il notevole interesse che riveste il patrimonio delle Miniere di Cogne legato all’identità siderurgica ed operaia valdostana, che ritiene rappresenti una risorsa importante di cui la Valle d’Aosta dispone e che quindi andrebbe maggiormente valorizzata, a vantaggio non solo della comunità di Cogne, ma dell’intera regione.

Il Presidente EMPEREUR puntualizza che riguardo allo studio Geodata - che è stato richiesto alla Commissione da parte dei firmatari della petizione - la Commissione, che ne aveva ricevuto copia come strumento di studio da parte dell’assessorato al turismo, sport, commercio e trasporti, ha ritenuto opportuno che la richiesta venisse indirizzata all’assessorato suddetto.

Chiede maggiori dettagli in merito alla richiesta avanzata dal sig. Ruffier di mantenere in essere la concessione mineraria delle Miniere di Cogne e di rettificare la deliberazione della Giunta regionale 2042 che, sulla base dello studio redatto dal Politecnico di Torino, prende atto della sostanziale incoltivabilità del giacimento residuo della miniera in questione.

Il sig. RUFFIER non condivide la valutazione effettuata dal Politecnico riguardo allo sfruttamento del giacimento minerario di Cogne e, avendo una conoscenza diretta del sito in questione, non ritiene possibile affermare che la miniera sia esaurita e non sia più coltivabile, pur riconoscendo che al momento attuale il suo sfruttamento sarebbe antieconomico.
Il sig. VASSONEY rende noto che i delegati dei firmatari della petizione, a seguito dell’indicazione della IV Commissione, hanno rivolto richiesta dello studio Geodata agli uffici dell’assessorato competente, che tuttavia non lo hanno ancora fornito.

Ricorda l’esperienza del Forte di Bard, situato nel Comune omonimo, recuperato grazie ad un progetto finanziato con fondi europei, che oggi ha dei ritorni molto positivi sia in termini economici sia di presenze.

Il Presidente EMPEREUR chiede se i firmatari della petizione ritengano indispensabile che nel progetto di recupero delle Miniere di Cogne venga compreso assolutamente anche il completamento del collegamento ferroviario Pila-Cogne.
La sig.ra TUTINO risponde che un progetto di recupero della sola parte bassa delle Miniere di Cogne, senza il trenino Pila-Cogne e senza una valorizzazione della Miniera di Costa del Pino e del Villaggio di Colonna, non rivestirebbe un interesse particolare; ritiene quindi che il collegamento ferroviario Pila-Cogne rappresenti un elemento determinante per una futura riconversione del sito minerario in ambito museale, storico e culturale.

Il Consigliere ROSSET, nel riconoscere l’indubbio valore storico e patrimoniale dell’intero complesso minerario di Cogne, fa presente che, oltre ai costi necessari per il completamento del collegamento ferroviario Pila-Cogne, non si può non considerare un altro elemento, che è rappresentato dai costi che bisognerà sostenere per il mantenimento in esercizio di tale tratta ferroviaria, come evidenziato dallo studio predisposto dai tecnici della società Geodata che ha messo in evidenza anche delle criticità riferite ai locomotori per quanto riguarda il loro peso, le batterie necessarie per il loro funzionamento, il loro utilizzo sugli attuali binari.
Riconosce che il recupero del Forte di Bard è stato possibile grazie ad un importante investimento da parte della Comunità europea, tuttavia ricorda che una parte considerevole di finanziamento è stata assunta anche dalla Regione, cosa che al momento attuale sarebbe più difficile da immaginare.
Il sig. RUFFIER fa presente che la miniera di Cogne può essere resa visitabile anche prevedendo un collegamento stradale, tuttavia, auspica che questa decisione non venga presa in quanto il collegamento ferroviario Pila-Cogne rappresenta il primo tassello importante per la valorizzazione dell’intero complesso minerario di Cogne, considerato che il treno permetterebbe di collegare il Villaggio minatori di Cogne con Pila e, da qui, con la telecabina raggiungere Aosta, dando vita ad un percorso di tipo turistico unico nel suo genere, che costituirebbe una ulteriore implementazione dell’offerta turistica di tutta la Valle d’Aosta.

Il Presidente EMPEREUR ringrazia i primi firmatari della petizione per gli elementi evidenziati nell’incontro odierno, fa presente che la Commissione potrebbe accogliere favorevolmente la proposta evidenziata dagli stessi di essere sentiti nuovamente in un ulteriore incontro, accompagnati dai tecnici citati dal sig. Ruffier.
* * *

A 16h40 M. RUFFIER, M. VASSONEY et Mme TUTINO quittent la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé.

* * *

Il Presidente EMPEREUR propone, per il prosieguo degli approfondimenti della petizione in oggetto, di effettuare l’audizione degli assessori regionali al territorio e ambiente e al turismo, sport, commercio e trasporti e di prevedere un nuovo incontro con i firmatari della petizione accompagnati dai tecnici da loro individuati.
Il Consigliere CHATRIAN concorda e propone in aggiunta l’audizione del Sindaco del Comune di Cogne e l’invito che la Commissione si rechi a visitare il sito minerario di Costa del Pino e Colonna a Cogne ed il museo minerario di Ridanna-Monteneve in provincia di Bolzano.

La Commission concorde sur les propositions du Président Empereur et du Conseiller Chatrian.
Le Président EMPEREUR clôt la réunion à 16h50.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:
